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PREMESSA

Il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato, in data 30/07/2010, il Disegno di legge n. 12 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e disposizioni finanziarie” che prevede, all’art. 4 , “Misure di sostegno alle situazioni di difficoltà relative al sistema della formazione professionale”.

Dette misure sono finalizzate a sostenere quella parte del sistema della formazione professionale regionale che concorre ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui alla Legge 296/06, art. 1, comma 622 e s.m.i. nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), della Legge 53/03 e delle relative disposizioni attuative.

La Regione Piemonte, in relazione all’obbligo di istruzione e al diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, ha strutturato, negli anni, un’offerta formativa con una pluralità di opzioni e di strumenti che vedono nella direttiva Diritto Dovere il principale dispositivo di attuazione.

Il quadro dell’offerta formativa sviluppata sul territorio regionale piemontese nell’ambito del processo di riforma del II ciclo del sistema educativo e, in generale, del sistema dell’Istruzione e Formazione Professionale (IFP), si presenta articolato e ricco di esperienze. 

Nello specifico sono stati realizzati:

· percorsi triennali di qualifica, per i quali le attività didattiche relative alle competenze di base sono svolte da docenti in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente;

· percorsi biennali di qualifica con crediti in ingresso, di norma rivolti a soggetti che abbiano frequentato almeno un anno di scuola secondaria superiore o, comunque, siano in possesso di crediti formativi acquisiti in altri contesti (lavoro, LaRSA, ecc.);

· percorsi annuali di qualifica con crediti in ingresso, riservati a soggetti che, avendo assolto l’obbligo di istruzione nella scuola secondaria superiore, siano stati orientati alla formazione professionale;

· percorsi annuali destrutturati, aventi come finalità principale quella di svolgere una funzione di recupero, di rimotivazione, di riorientamento scolastico e professionale e propedeutici ad un reingresso nella scuola, nella formazione professionale o in apprendistato;

· percorsi integrati con la scuola secondaria superiore, in esito ai quali gli studenti possono scegliere se permanere nella scuola o acquisire una qualifica professionale attraverso la frequenza di un percorso realizzato in un ente di formazione professionale;

· progetti sperimentali svolti dagli Istituti Professionali di Stato che, articolati in azioni biennali e annuali, mirano a offrire allo studente alternative diverse per la realizzazione del proprio percorso formativo;

· sostegni individuali e/o di gruppo per il recupero degli abbandoni o la prevenzione della dispersione scolastica;

· laboratori di recupero dei saperi e degli apprendimenti (LaRSA), mirati al riallineamento dei soggetti più in difficoltà finalizzati a rendere effettivi i passaggi e realizzare la mobilità verticale e/o orizzontale tra i percorsi;

· sostegni per l’integrazione dei soggetti portatori di handicap intellettivo lieve e medio lieve.

E’ stato, inoltre, attivato un progetto di sperimentazione e validazione di modelli di innovazione didattica, metodologica ed organizzativa per l’accompagnamento al successo formativo dei giovani, in attuazione del Protocollo d’Intesa tra Ministero della Pubblica Istruzione, Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Regione Piemonte e le Province Piemontesi avente per oggetto il “Piano triennale per la realizzazione dall’anno scolastico 2007-08 di interventi per innalzare i livelli di istruzione e formazione dei giovani e degli adulti”, ai sensi del comma 622 della Legge 27/12/2006 n. 296. L’obiettivo del progetto è quello di dar modo ai giovani in difficoltà di assolvere all’obbligo di istruzione e al diritto dovere alla formazione, attraverso strumenti flessibili quali moduli personalizzati per una messa a livello di competenze di base e professionali e laboratori di lingua italiana per consentire anche ai giovani stranieri neo arrivati di inserirsi in corso d’anno in percorsi formativi già avviati. 
In generale, rientra nella tradizione piemontese rendere fruibile un’offerta formativa ampia e diversificata, che tenga conto delle molteplici esigenze degli adolescenti e dei giovani e nel contempo agisca efficacemente per ridurre gli effetti della dispersione scolastica e formativa, nella consapevolezza che soltanto una varietà di offerta può risultare efficace e può generare un sistema educativo virtuoso, capace di affrontare le derive di una situazione economica e sociale in continua trasformazione che, in base ai risultati evidenziati da note ricerche, produce effetti negativi e colloca in posizioni marginali la scuola italiana nelle classifiche dei paesi OCSE.

Fondamentale e strategico risulta, dunque, sostenere l’offerta formativa che concorre ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere e, di conseguenza, sostenere gli enti che la erogano.

Ad oggi, gli enti che forniscono tale servizio alla collettività risentono di non poche difficoltà dovute all’attuale fase di crisi economico-produttiva e necessitano di specifici strumenti di sostegno. 

I contributi previsti possono essere concessi subordinatamente all’approvazione di piani aziendali che contengano i necessari elementi di razionalizzazione e riorganizzazione nonché l’indicazione di interventi volti a migliorare la qualità e l’efficacia delle attività formative erogate (azione 1). 

Mediante tale intervento si mira, dunque, a conseguire:

· maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche assegnate, anche in ragione dell’orientamento giurisprudenziale della Corte dei conti e della Cassazione a SS.UU. che ha qualificato tali Soggetti/Enti (c.d. attuatori o beneficiari finali secondo la terminologia comunitaria) come “agenti contabili”, con le responsabilità penali e contabili connesse;

· maggiore efficacia in termini di riduzione della dispersione formativa e di risultati rispetto alle competenze acquisite.

L’azione 2, attuata mediante il coinvolgimento dell’Ente Bilaterale Regionale della Formazione Professionale piemontese, riguarda la concessione di contributi per il sostegno al reddito. Tali contributi sono rivolti a lavoratori che, coinvolti in processi di ristrutturazione aziendale, hanno lasciato o perso il lavoro presso agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione.

E’, inoltre, prevista una terza azione riguardante interventi per la qualificazione del sistema della formazione professionale che concorre ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, volta a:

· ridurre la dispersione formativa;

· favorirne l’integrazione con il sistema dell’istruzione;

· favorirne l’interazione con il mondo del lavoro ed, in particolar modo, con le imprese.

Tale azione sarà disciplinata con successivi provvedimenti della Giunta regionale.

La definizione dei criteri per disciplinare le modalità di erogazione dei contributi di cui alle tre azioni sopra indicate tiene conto:

· dei volumi di attività formative erogate;

· della necessità di salvaguardare l’occupazione presente nel settore.

Il presente atto di indirizzo si articola in:

Parte 1 - Contributi a favore di agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, per lo sviluppo di piani aziendali, per la realizzazione di investimenti volti a migliorare la qualità e l’efficacia delle attività formative erogate e in relazione a lavoratori inseriti in processi di riorganizzazione aziendale;

Parte 2 - Sostegno al reddito per i lavoratori che hanno lasciato o perso il lavoro presso agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione.

PARTE 1   
Azione 1    
Contributi a favore delle agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione
Sezione 1.1   
QUADRO NORMATIVO 

· Disegno di legge regionale n. 12 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e disposizioni finanziarie”, art. 4 “Misure di sostegno alle situazioni di difficoltà relative al sistema della formazione professionale”;
· Legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme sul procedimento amministrativo;

· Legge 28 marzo 2003, n. 53, Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

· Legge 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007).

Sezione 1.2   
BENEFICIARI

Possono accedere ai contributi le agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui alla Legge 296/06, art. 1, comma 622 e s.m.i. nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), della Legge 53/03 e delle relative disposizioni attuative.

Ulteriori requisiti dei beneficiari sono individuati sulla base della normativa applicata in materia di aiuti di stato.

Sezione 1.3   
INTERVENTI AMMISSIBILI

Vengono di seguito definiti gli indirizzi per la realizzazione di interventi volti al sostegno del sistema della formazione professionale regionale che concorre all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione.

Nello specifico si tratta di:

· contributi per lo sviluppo di piani aziendali, che contengano i necessari elementi di razionalizzazione e riorganizzazione;

· contributi per la realizzazione di investimenti volti a migliorare la qualità e l’efficacia delle attività formative erogate;

· contributi riguardanti aiuti sottoforma di integrazioni salariali in relazione a lavoratori inseriti in processi di riorganizzazione aziendale o per nuove assunzioni.
I contributi in oggetto si configurano come aiuti di stato ai sensi dell’art. 107 del TFUE.

Sono previste le seguenti linee di contributo a fondo perduto:

Linea A - PROGETTI DI RAZIONALIZZAZIONE E RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE
Sostegno per la realizzazione di progetti di razionalizzazione e riorganizzazione aziendale ivi compresi interventi per l’aggiornamento e/o il potenziamento delle competenze del personale; fatte salve le disposizioni più restrittive previste dalla normativa applicata in materia di aiuti di stato, sono costi ammissibili tutti i costi dell’impresa correlabili allo sviluppo del progetto, sostenuti anche precedentemente alla data di presentazione della domanda di contributo, purché non antecedenti al 1.01.2010.

Linea B - INVESTIMENTI PER LA QUALITÀ E L’EFFICACIA DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE
Sostegno per la realizzazione di progetti riguardanti investimenti tesi al miglioramento della qualità e dell’efficacia delle attività formative erogate, ivi compresi gli interventi per l’aggiornamento e/o il potenziamento delle competenze del personale; fatte salve le disposizioni più restrittive previste dalla normativa applicata in materia di aiuti di stato, sono costi ammissibili tutti i costi sostenuti dall’impresa correlabili allo sviluppo del progetto purché successivi alla data di presentazione della domanda di contributo.

Linea C - INTEGRAZIONI SALARIALI PER LAVORATORI INSERITI IN PROCESSI DI RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Aiuti sottoforma di integrazioni salariali in relazione a lavoratori inseriti in processi di riorganizzazione aziendale dovuti a cessioni o acquisizioni di uno a più rami d'azienda, fusioni o scissioni; sono ammissibili i costi salariali per un periodo massimo di 24 mesi, sostenuti dall’impresa anche precedentemente alla presentazione della domanda di contributo purché non antecedenti al 1.01.2010.

Linea D - INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE
Aiuti sottoforma di integrazioni salariali per l’assunzione di lavoratori, mediante contratti di tipo subordinato a tempo indeterminato o determinato per almeno 24 mesi, pieno o parziale; fatte salve le disposizioni più restrittive previste dalla normativa applicata in materia di aiuti di stato, sono ammissibili i costi salariali sostenuti durante un periodo massimo di 24 mesi successivi all'assunzione, tali costi possono essere sostenuti dall’impresa anche precedentemente alla presentazione della domanda di contributo purché non antecedenti al 1.01.2010.

Per costi salariali si intende l'importo totale effettivamente pagabile dal beneficiario degli aiuti in relazione ai posti di lavoro considerati.

La medesima impresa può presentare una sola domanda di aiuto per ciascuna delle linee di agevolazione previste. 

La medesima impresa non può richiedere l’agevolazione di cui alle Linee C e D in relazione a lavoratori per i quali abbia già beneficiato di incentivi all’occupazione, a valere sul presente provvedimento o nell’ambito di altre misure di sostegno, oppure il cui costo salariale sia già stato oggetto di contributo nell’ambito della Linee A o B.

L’aiuto all’occupazione di cui alla Linea D non potrà essere riconosciuto in relazione a lavoratori che abbiano beneficiato del sostegno al reddito previsto nell’ambito dell’azione 2.

Sezione 1.4   
MASSIMALI DI CONTRIBUTI 

I potenziali beneficiari concorrono al contributo in relazione al volume di attività formative erogate, in termini di ore di formazione svolte negli anni formativi 2006-2007, 2007-2008, 2008-2009 (corrispondenti, rispettivamente, agli anni di gestione 2007, 2008, 2009), sul totale delle ore complessivamente erogate nel periodo di riferimento nell’ambito dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione.

1.4.1. Linee A e B

Si prevedono le seguenti fasce di contributo massimo riconoscibile a ciascun beneficiario in relazione alla somma delle linee di contributo A e B, ad esclusione degli interventi per l’aggiornamento e/o il potenziamento delle competenze del personale.

	FASCE DI CONTRIBUTO MASSIMO PER BENEFICIARIO

in relazione alla Linea A sommata alla Linea B, ad esclusione degli interventi per l’aggiornamento e/o il potenziamento delle competenze del personale

	% di ore erogate relative agli anni di gestione 2007-2008-2009 sul monte ore complessivamente erogato nel periodo di riferimento
	Contributo massimo per beneficiario

	maggiore o uguale all'8%
	€ 350.000

	minore all'8% e maggiore o uguale al 4%
	€ 250.000

	minore al 4% e maggiore o uguale al 3%
	€ 150.000

	minore al 3% e maggiore o uguale all’1,5%
	€ 70.000

	minore all’1,5% e  maggiore allo 0%
	€ 30.000


In relazione agli interventi per l’aggiornamento e/o il potenziamento delle competenze del personale previsti nell’ambito delle Linee A e B, fatto salvo quanto previsto dalla normativa applicata in materia di aiuti di stato, sono stabiliti i seguenti massimali: 

	FASCE DI CONTRIBUTO MASSIMO PER BENEFICIARIO

in relazione agli interventi per l’aggiornamento e/o il potenziamento delle competenze del personale di cui alle Linee A e B

	% di ore erogate relative agli anni di gestione 2007-2008-2009 sul monte ore complessivamente erogato nel periodo di riferimento
	Contributo massimo per beneficiario

	maggiore o uguale all'8%
	€ 150.000

	minore all'8% e maggiore o uguale al 4%
	€ 100.000

	minore al 4% e maggiore o uguale al 3%
	€ 70.000

	minore al 3% e maggiore o uguale all’1,5%
	€ 30.000

	minore all’1,5% e  maggiore allo 0%
	€ 15.000


1.4.2. Linea C

Fatte salve le intensità massime previste nella normativa applicata in materia di aiuti di stato, in relazione alle Linea C sono stabiliti i seguenti massimali: 

· contributo massimo per lavoratore pari a € 15.000;

· contributo massimo per beneficiario pari a € 500.000.

1.4.3. Linea D

Fatte salve le intensità massime previste nella normativa applicata in materia di aiuti di stato, in relazione alla Linea D sono stabiliti i seguenti massimali: 

· contributo massimo per lavoratore pari a € 15.000;

· contributo massimo per beneficiario pari a € 500.000.

Possono accedere ai contributi di cui alle Linee C e D anche le agenzie formative neo-costituite che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione.

Sezione 1.5   
RISORSE FINANZIARIE 

L’intervento è finanziato da fondi statali di cui alla convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Piemonte “per misure aggiuntive di stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle situazioni di maggiore difficoltà”, sottoscritta in data 10 Marzo 2010, e da fondi regionali. 

La dotazione finanziaria disponibile è pari a € 6.400.000, di cui € 400.000 da destinare alla Linea D – incentivi all’assunzione.

Sezione 1.6   
PROCEDURE, MODALITA’ E TERMINI PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO

1.6.1 Strumenti di attuazione

Nel rispetto dei principi generali previsti dalla normativa nazionale e comunitaria in tema di concorrenza, la Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro provvede, con propri atti, all’approvazione di uno o più Bandi. 

La domanda di contributo deve essere presentata a Finpiemonte S.p.A.

La presentazione delle domande è a sportello con valutazione e finanziamento sulla base dell’ordine di arrivo a seguito di:

in relazione a tutte le linee di contributo: 

· verifica dei requisiti di ricevibilità e di ammissibilità delle domande; 

solo per i progetti relativi alle Linee A e B:

· valutazione di merito dei progetti presentati.

Per la valutazione di merito delle proposte progettuali vengono adottate le classi di seguito indicate:

· caratteristiche della proposta progettuale (qualità tecnica del progetto; effetti e impatti attesi sul beneficiario e sul sistema, rispetto delle politiche di pari opportunità e di non discriminazione);

· sostenibilità economico-finanziaria (congruità e pertinenza dei costi indicati per la realizzazione del progetto).

La declinazione in oggetti e criteri di valutazione delle classi sopra indicate, nonché delle modalità e tempi per la presentazione delle domande, è demandata alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro nell’ambito della definizione del Bando.

Finpiemonte S.p.A. procede alla verifica dei requisiti di ricevibilità e di ammissibilità delle domande; nel caso in cui tali valutazioni si concludano favorevolmente, il progetto viene sottoposto alla valutazione di merito.

Per l’espletamento della valutazione di merito Finpiemonte S.p.A. si avvale di un Comitato di valutazione composto da Finpiemonte S.p.A, dalla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro e da uno o più esperti dotati delle necessarie competenze in relazione ai progetti oggetto di valutazione e fermo restando il principio dell’insussistenza di conflitti d’interesse.

1.6.2 Gestione del procedimento e gestione finanziaria 

Le attività e le funzioni relative alla gestione della dotazione finanziaria e del procedimento di concessione, erogazione ed eventuale revoca dei contributi sono affidate a Finpiemonte S.p.A.

Il procedimento deve concludersi entro il termine di 90 giorni dal ricevimento delle domande. Fimpiemonte S.p.A. individua, secondo il proprio ordinamento, il responsabile del procedimento che adotterà il provvedimento finale.

Il contributo può essere revocato in tutto o in parte nei seguenti casi:

per le Linee A e B:

· mancato avvio o interruzione dell’iniziativa, salvo per cause non imputabili al beneficiario;

· nel caso in cui i beni acquistati con i contributi siano alienati, ceduti o distratti nei 24 mesi successivi all’acquisto;

· nel caso di cessazione dell’attività del beneficiario prima che siano decorsi 24 mesi dalla conclusione del progetto;

· nel caso di fallimento, liquidazione o assoggettamento dell’impresa finanziata ad altra procedura concorsuale, prima che siano decorsi 24 mesi dalla conclusione del progetto.

Per la Linea C:

· nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro, effettuata prima che siano decorsi 24 mesi dalla data in cui si è verificato l’evento (cessione o acquisizione di uno a più rami d'azienda, fusione o scissione) connesso alla riorganizzazione aziendale in cui il lavoratore è coinvolto, salvi i casi di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo.

Per la Linea D:

· nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro, effettuata prima che siano decorsi 24 mesi dalla data di assunzione, salvi i casi di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo.

Per tutte le Linee:

· nel caso di contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatte o reticenti; 

· nel caso in cui l’impresa non destini il contributo agli scopi che ne motivarono l’ammissione a finanziamento;

· nel caso di cessione di diritti e/o obblighi inerenti l’aiuto;

· nel caso in cui, dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti, emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti;

· nel caso in cui, a seguito della verifica finale, venisse accertato o riconosciuto un importo di costi ammissibili inferiore ai costi ammessi con l’atto di concessione;

· nel caso in cui il beneficiario non consenta l’effettuazione dei controlli previsti o non produca la documentazione a tale scopo necessaria.

Qualora venga disposta la revoca totale del contributo, il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero ammontare del contributo, oltre agli interessi dovuti come per legge.

Qualora venga disposta la revoca parziale dell’agevolazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione della quota parte del contributo indebitamente percepito, oltre agli interessi dovuti come per legge.

1.6.3 Modalità di erogazione

Il contributo a fondo perduto è erogato in un’unica soluzione o in più quote, sulla base di stati di avanzamento, a seguito della presentazione della rendicontazione delle spese sostenute e dello svolgimento, da parte di Finpiemonte S.p.A., dei pertinenti controlli.

Sezione 1.7   
MONITORAGGIO E CONTROLLI

1.7.1 Monitoraggio 
La Regione Piemonte si impegna a monitorare l’efficacia delle azioni finanziate. 

Le funzioni di monitoraggio sono affidate all’Agenzia Piemonte Lavoro.

1.7.2 Controlli 
Di propria iniziativa o su indicazione dei competenti organi della Regione, Finpiemonte S.p.A. effettua i controlli, anche presso l’ente beneficiario, allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei progetti e dei costi oggetto degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente e la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte.
PARTE 2   
Azione 2  -  
Sostegno al reddito di lavoratori coinvolti in processi di ristrutturazione aziendali di agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del D.D.I.F.

Sezione 2.1   
QUADRO NORMATIVO 

· Legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme sul procedimento amministrativo;

· Legge 28 marzo 2003, n. 53, Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

· Legge 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007);

· Contratto Collettivo Nazionale della Formazione Professionale 

· Lettera a firma dell’Assessore Regionale al Lavoro e formazione professionale (Prot.41731/DB15.01 del 22 Luglio 2010;

· Lettera a firma del Presidente dell’Ente Bilaterale Regionale della Formazione Professionale del Piemonte (Prot. 42171/DB 15.01 del 27/01/2010).

Sezione 2.2   
BENEFICIARI

Possono accedere al sostegno al reddito i lavoratori che hanno lasciato o perso il lavoro presso agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui alla Legge 296/06, art. 1, comma 622 e s.m.i. nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), della Legge 53/03 e delle relative disposizioni attuative.

Il lavoratore deve essere stato precedentemente occupato con un contratto di lavoro di tipo subordinato a tempo indeterminato, pieno o parziale.

Il requisito relativo allo stato di disoccupazione deve essere posseduto alla data dell’atto di concessione del sostegno al reddito.

Sezione 2.3   
IMPORTO MASSIMO RICONOSCIBILE 

Per ciascuna persona è riconoscibile un contributo massimo per il sostegno al reddito di € 25.000.

Fatto salvo il massimale sopra indicato, l’entità del contributo riconoscibile al singolo beneficiario è  calcolato indicativamente sulla base dei seguenti criteri:

· numero di mesi di lavoro che mancano al lavoratore per il pensionamento;

· media dello stipendio annualmente percepito dal lavoratore negli ultimi 3 anni di servizio presso l’ente di provenienza;

· probabilità da parte della persona di trovare adeguata ricollocazione nel mercato del lavoro;

L’Ente Bilaterale regionale della formazione professionale piemontese (di seguito Ente Bilaterale) provvede alla declinazione dei suddetti criteri e alla loro pubblicazione al fine di rendere trasparente il calcolo del sostegno al reddito spettante al singolo lavoratore. I criteri così come precisati devono essere sottoposti a previa validazione da parte della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro secondo le modalità precisate nella convenzione sottoscritta dall’Ente Bilaterale e la Regione Piemonte.

Sezione 2.4   
RISORSE FINANZIARIE 

Il sostegno al reddito qui previsto è finanziato da fondi regionali; la dotazione finanziaria disponibile è pari a € 1.600.000.

Sezione 2.5   
PROCEDURE, MODALITA’ E TERMINI PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO

2.5.1 Strumenti di attuazione

L’Ente Bilaterale provvede, con propri atti, all’approvazione di uno o più Bandi. 

La presentazione delle domande è a sportello con valutazione e finanziamento sulla base dell’ordine di arrivo a seguito di verifica dei requisiti di ricevibilità e di ammissibilità delle domande.

Al momento della presentazione della domanda di contributo non rileva la condizione occupazionale del potenziale beneficiario. 

A seguito dell’istruttoria viene data, al potenziale beneficiario, comunicazione degli esiti della stessa con la quantificazione del contributo spettante e l’indicazione di un termine entro il quale deve essere presentata la documentazione riguardante il possesso del requisito relativo allo stato di disoccupazione e rinnovato l’interesse al contributo così come quantificato. Se entro tale termine non viene prodotta la documentazione richiesta, la domanda si considera automaticamente decaduta. In caso contrario, l’Ente Bilaterale procede alla concessione del contributo.

Al fine di assicurare i principi di pari opportunità e parità di trattamento dei lavoratori alla concessione del contributo, l’Ente Bilaterale, secondo quanto previsto nella convenzione sopra citata, pone in essere gli strumenti utili affinché sia garantita un’equilibrata e proporzionale  distribuzione dei benefici. 

2.5.2 Gestione del procedimento e gestione finanziaria 

Le attività e le funzioni relative alla gestione della dotazione finanziaria e del procedimento di concessione, erogazione ed eventuale revoca dei contributi sono affidate all’Ente Bilaterale.

Il procedimento deve concludersi entro il termine di 90 giorni dal ricevimento delle domande. L’Ente Bilaterale individua, secondo il proprio ordinamento, il responsabile del procedimento che adotterà il provvedimento finale.

Il sostegno al reddito può essere revocato, in tutto o in parte, dall’Ente Bilaterale nei seguenti casi:

· nel caso di contributo concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti;

· qualora il beneficiario dell’agevolazione non consenta l’effettuazione dei controlli previsti o non produca la documentazione a tale scopo necessaria.

2.5.3 Modalità di erogazione

Il contributo viene erogato, in un’unica soluzione, di norma, entro 60 giorni dall’approvazione della domanda.

Sezione 2.6   
MONITORAGGIO E CONTROLLI

2.6.1 Monitoraggio 
Le funzioni di monitoraggio sono affidate all’Agenzia Piemonte Lavoro.

2.6.2 Controlli 
Di propria iniziativa o su indicazione dei competenti organi della Regione, l’Ente Bilaterale effettua i pertinenti controlli allo scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal beneficiario.

DISPOSIZIONI FINALI

La Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in conformità con i criteri di cui al presente atto, adotterà gli opportuni provvedimenti di carattere gestionale.

In relazione al volume di domande presentate, la Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro potrà rimodulare le disponibilità finanziarie previste nel presente atto tra le diverse Azioni o tra le Linee all’interno della stessa Azione.


[image: image2.png][image: image3.png]W 8 REGIONE
B B PIEMONTE



